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IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA ED INVERNALE

Gli interventi in oggetto verranno effettuati allinterno di un fabbricato vincolato, senza possibilita’ di
posizionamento di condizionatori a vista.

Per questo motivo si e’ optato per un sistema dotato di unita” motocondensante di tipo splittato, con
compressore frigorifero posto al piano secondo all'interno del locale “ripostiglio” e sezione ventilante
per aspirazione/espulsione aria di condensazione posta allinterno di un vano tecnico ricavato al
piano mezzanino fra i P.2 e P3.

I serramenti sui quali verranno raccordate le bocche ventilanti verranno dotate di speciale griglia
afonica. Analogamente, anche il serramento di aspirazione aria verra” dotato di griglia afonica con
alette passo 10 cm in grado di attenuare il rumore provocato dell’attraversamento dell‘aria.

N.B. Si e’ optato per realizzare n°2 impianti autonomi, aventi le medesime caratteristiche
prestazionali, in modo da garantire in ogni caso almeno il 50% dell’energia termica anche in caso di
avaria di uno dei due sistemi.

Gli impianti saranno quindi di tipo autonomo, a pompa di calore a scambio diretto a volume di
refrigerante variabile "VRV” idoneo per consentire la climatizzazione estiva ed invernale dei locali sia
in regime invernale che estivo con valori di efficienza termica (C.O.P. — E.E.R.) elevati.

Le pompa di calore saranno in grado di erogare la necessaria energia termica — frigorifera anche in
concomitanza di temperature esterne estive ed invernali particolarmente gravose (limite di
funzionamento invernale -20°C — limite di funzionamento estivo +42°C).

Le unita’ demandate alla termoventilazione dei locali (evaporanti interne) saranno di tipo “fan coils”
a pavimento, dotate di apposito comando a parete per il controllo della temperatura interna.

La rete distribuzione del gas refrigerante (gas ecologico R-410A) sara' realizzata con tubazioni in
rame opportunamente coibentate che, a partire dai compressori, collegheranno le singole unita’
evaporanti interne correndo nel controsoffitto dei vari piani dello stabile.

La condensa generata durante il funzionamento in ciclo estivo verra’ convogliata all'interno dei punti
scarico preesistenti e/o nei pluviali.

La termoregolazione della temperatura avevrra’ tramite termostati ambiente a parete, collegati a
sistema elettronico di centralizzazione dal quale sara’ possibile gestire I'impianto da remoto.

II centralizzatore dati verra’ inoltre collegato, tramite apposita scheda di espansione elettronica, al
sistema di di supervisione dell‘intero complesso.

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

L'alimentazione idrica di acqua fredda potabile al gruppo servizi verra' derivata dalla tubazione gia’
predisposta al piano nel primo lotto di lavori.

E’ prevista l'installazione di un contatore volumetrico sull’adduzione generale.

La produzione di acqua calda ad uso igienico - sanitario sia nella cucina che nei servizi igienici
avverra' tramite idonei bollitori elettrici, in versione ad accumulo e/o rapido.

Le reti di distribuzione interne ai servizi correranno sottotraccia a pavimento / parete tramite
tubazioni in multistrato.

L'alimentazione ai singoli apparecchi sanitari verra’ derivata da apposito collettore di distribuzione
ad incasso, dotata di intercettazione su ogni partenza, in modo da agevolare le operazioni di
manutenzione in caso di guasto.
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Gli apparecchi sanitari saranno di tipo sia per nhormodotati che per portatori di handicap

I servizi privi di serramento apribile verranno dotati di estrattore centrifugo temporizzato collegato
all'ambiente esterno.

I servizi igienici verranno collegati alla rete di scarico acque nere esistente, collegandosi ai terminali
gia’ predisposti nel primo lotto di lavori.

N.B. LA FORNITURA E POSA DELLE APPARECCHIATURE TECNICHE DI CUCINA, COMPRESA
L'EVENTUALE SISTEMA DI EVECUAZIONE DEI VAPORI DI COTTURA, SARA” A CARICO DEL
GESTORE DELL'ATTIVITA'.

IMPIANTO ANTINCENDIO

L'alimentazione idrica al nuovo impianto verra' derivata dalla tubazione gia’ predisposta al piano nel
primo.

La rete idraulica sara’ realizzata con idonee tubazioni in acciaio con giunzioni filettate e correra’
sottotraccia a pavimento.

L'impianto interno sara’ di tipo con naspi UNI25, con manichetta da 30 mt.

Completano I'impianto estintori a polvere da Kg 6 e cartelli di segnalazione delle varie
apparecchiature.
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